
Il premier serbo-montenegrino 
ipotizza una spartizione provvisoria 
per fermare la guerra civile 
«Poi occorrerà indire le elezioni» 

Ma la presidenza bosniaca difende 
l'integrità della Repubblica 
e respinge anche il piano Cee 
Oggi la conferenza sui profughi 

Panie: «Divìdiamo la Bosnia» 
I musulmani contrari, bloccata la trattativa di Londra 
«Dividere la Bosnia, almeno provvisoriamente». Il 
premier serbo-montenegrino, Milan Panie, non ha 
dubbi. La guerra civile nell'ex Repubblica jugoslava 
si può fermare solo creando tre Stati rispettosi delle 
tre etnie che da mesi si combattono furiosamente. 
«Poi si potranno indire libere elezioni», ha aggiunto. 
Una proposta che fa infuriare i musulmani. Nulla di 
fatto ai negoziati di Londra patrocinati dalla Cee. 

• • LONDRA. La Bosnia va di
visa in tre. Provvisoriamente, 
ha voluto tranquillizzare il pre
mier serbo Milan Panie, ma lo 
spezzettamento è inevitabile. 
Tre parti, tre Stati: uno per ogni 
etnia in lotta da mesi nella re
pubblica indipendente uscita, 
come Slovenia e Croazia, dalla 
traballante federazione unita
ria voluta da Tito. -Una parte 
per i serbi, una per i croati, una 
per i musulmani - ha spiegato 
Panie dalle colonne de El Pais 
- una divisione provvisoria, 
per garantire la sicurezza della 
gente. Poi si potranno svolgere 
le elezioni». I serbi di Bosnia 
saranno soddisfatti. La loro 
idea di spartizione della Bo
snia Erzegovina di (atto viene 
latta propria anche dal nuovo 
premier di Belgrado. Certo Pa
nie al quotidiano spagnolo ha 

Albania 
Democratici 
sconfìtti 
alle elezioni 
i B TIRANA. Il Partito demo
cratico albanese ha ammesso 
ieri la sconfitta subita domeni
ca scorsa nelle elezioni locali. 
La vittoria degli ex comunisti, 
ora riuniti sotto il nome di Par
tito Socialista, è stata accolta 
dal presidente del Partito de
mocratico Eduard Selami con 
sorpresa e giustificata come 
reazione alle difficoltà che si 
sono venute a creare con la ri
forma economica. 

«In ogni caso noi prosegui
remo sulla strada della rifor
ma. Non vogliamo coalizzarci 
con i socialisti» - ha detto ieri 
Selami nel corso di una confe
renza stampa. 

In risposta Patos Nano, pre
sidente del Partito socialista, 
ha presentato i dati emersi 
dalle votazioni: più del SO per 
cento dei voti ai consigli locali 
e circa il 40 per cento delle 
preferenze per i candidati del 
suo partito alla carica di sin
daco. Domenica prossima si 
terra un secondo turno di bal
lottaggio in quei comuni dove 
nessun candidato ha raggiun
to la maggioranza necessaria 
per essere eletto. I risultati uffi
ciali saranno resi noti entro 
dieci giorni. 

consegnato anche un appello 
alla fazione serba affinchè re
stituisca alla Bosnia i territori 
occupati. Ma la proposta di 
spartizione, se pur provvisoria, 
resta. E segue a ruota la deci
sione della «Repubblica serba 
di Bosnia» (non riconosciuta 
da alcuno) che sabato scorso 
ha stabilito i propri confini sol
lecitando croati e musulmani a 
fare altrettanto. Il limite orien
tale passerebbe lungo 11 fiume 
Drina per congiungersi ad oc
cidente attraverso Ban)a Luka 
con il territorio serbo della Kra-
lina di Knin. Un primo passo 
per quella «Comunità di stati 
indipendenti su base etnica» 
che i musulmani vedono come 
il fumo negli occhi. 

A Londra, dove sono riprese 
le trattative diplomatiche coor
dinate dalla Cee (quelle aliar-

Russia 
Una nuova 
Costituzione 
poi elezioni 
tm MOSCA. Il presidente della 
Russia. Boris Eltsin, presiederà 
oggi, dopo una lunga pausa, ai 
lavori della commissione costi
tuzionale e presenterà una se
rie di emendamenti al progetto 
della Costituzione, approvato 
nell'aprile scorso dal 6-0 Con
gresso dei deputati del popolo. 
Il segretario della commissio
ne. Oleg Rumlantsev, ha antici
pato il contenuto delle modifi
che. Eltsin propone, in primo 
luogo, di eliminare uno squili
brio tra il potere esecutivo e 
quello legislativo attraverso un 
«rafforzamento dei poteri del 
presidente e del governo». Il 
secondo blocco prevede il di
ritto costituzionale di sottopor
re le questioni più importanti a 
referendum, affinchè le princi
pali norme costituzionali siano 
soggette alla modifica soltanto 
attraverso il consenso popola
re. Infine, la rettifica di alcuni 
punti del Trattato federale, 
poiché la divisione dei poteri 
tra i soggetti della Federazione 
a livello economico e giuridico 
«s'imbatte oggi in alcune diffi
colta». Rumlantsev ha precisa
to che «il fatto dell'adozione 
della Costituzione l'anno pros
simo significherà la prepara
zione, nel 1994, delle elezioni 
politiche». 

Un palazzo di Sarajevo sventrato da un colpo di mortaio 

gate alla Csce e all'Onu si apri
ranno probabilmente il 26-28 
agosto), il ministro degli Esteri 
bosniaco Haris Silajdzic è tor
nato infatti ad insistere proprio 
sull'indivisibilità della repub
blica riconosciuta dalla stessa 
Europa. «La creazione di unità 

rappresentanti i tre popoli si
gnificherebbe migliaia di morti 
e centinaia di migliaia di sfolla
ti - ha detto il rappresentante 
musulmano - sarabbe un disa
stro». Nessuna divisione può 
fermare la guerra, hanno so
stenuto i musulmani respin

gendo il piano europeo pre
sentato dal diplomatico porto
ghese Jose Cutileiro. Il piano, 
che prevede una sorta di divi
sione tra le tre etnie e la costi
tuzione di un tribunale interna
zionale per sorvegliare sul ri
spetto dei diritti delle minoran
ze, è stato invece accolto da 
serbi e croati. Ma la mediazio
ne della Cee rischia di fallire 
anche questa volta. «Non sia
mo disponibili a discutere 
mentre si spara, mentre le no
stre popolazioni sono espulse 
e le nostre strade sono piene di 
cadaveri - ha detto il rappre
sentate musulmano - è tempo 
di fare fatti e non parole. La co
sa più penosa è che la Comu
nità intemazionale non pren
de misure adeguate per ferma
re il massacro e le deportazio
ni». Puntando il dito sulla co
munità intemazionale, Haris 
Silajdzic ha sostenuto che esi
stono piani per espellere altri 
400ml!a musulmani dalla Bo
snia e ha chiesto osservatori 
dell'Onu lungo le frontiere con 
la Serbia per impedire l'entrata 
in Bosnia di nuove truppe: «Un 
centinaio di carri armati serbi 
stanno per attaccare la Bo
snia», ha denuncialo il capo 
della diplomazia di Sarajevo. 

La comunità serba sfoggia 

invece ottimismo e rilancia 
una proroga per il cessate il 
fuoco siglato una settimana fa 
a Londra e subilo violato. «Una 
proroga di dieci giorni», hanno 
spiegato i rappresentati serbi, 
il tempo necessario per l'aper- • 
tura di corridoi sicuri per le 
persone che sperano di lascia
re Sarajevo. 

I tempi della diplomazia re
stano lunghissimi, le chances 
della pace sono appese ad un 
filo. L'esodo dei profughi non 
si arresta, cosi come non si fer
mano le armi. Anche ieri a Sa
rajevo si è tornati a sparare: 14 
persone sono state ferite. Dal
l'inizio della guerra civile sono 
morte più di ottomila persone, 
ha denunciato il Comitato di 
crisi bosniaco, il dieci per cen
to della popolazione dell'ex 
Jugoslavia è fuggita dalle pro
prie case e vive in condizioni 
disperate. Della loro sorte oggi 
si occuperà la Conferenza pa
trocinata dall'Alto Commissa
riato delle Nazioni Unite che 
dovrà varare «un meccanismo 
intemazionale di distribuzione 
dell'asilo temporaneo». Intan
to gli Usa hanno chiesto all'O
nu una risoluzione che auto
rizzi l'uso di tutti i mezzi per la 
distribuzione degli aiuti, com
presa la possibilità di paraca
dutare viveri e medicine. 

Scontro a Mosca sul prossimo viaggio del presidente russo a Tokio 

Restituire le Kurili al Giappone? 
Militari e Parlamento dicono no 
I parlamentari russi avvertono Eltsin: nessuna sor
presa sgradevole dalla sua prossima visita in Giap
pone. Si sono svolte ieri le audizioni sulle disputate 
isole Kurili. A metà settembre Eltsin visiterà Tokio 
per la messa a punto del Trattato di pace ed ha affi
dato agli Esteri la delicata questione. Forte l'avver
sione dei parlamentari, dello schieramento «patriot
tico» e dei militari: guai a vendere o a cedere le isole. 

PAVELKOZUOV 

M MOSCA. Ascolterà Boris 
Eltsin la voce di protesta, sem
pre più insistente, che si leva 
nel contesto dell'aspra batta
glia politica dall'opposizione, 
la quale si è servita questa vol
ta del vecchio problema di 
quattro isole Kurili? Ieri la stra
grande maggioranza dei depu
tati russi si sono pronunciati 
contro la restituzione delle iso
le Kurili, considerandole «zona 
degli interessi nazionali e sta
tali russi». I parlamentari han
no suggerito al presidente di ri
mandare la sua visita a Tokyo, 
ma anche se essa si dovesse 
svolgere, i deputati devono 
avere «solide garanzie che du
rante la visita non accadranno 
sorprese improvvise e sgrade
voli». 

«Qualsiasi passo affrettato 
nella preparazione e nella fir

ma del Trattato di pace con il 
Giappone avrà irreversibili 
conseguenze politiche all'in
terno della Russia», ha soste
nuto il deputato e uno dei lea-
ders dejl partito social-demo
cratico Oleg Rumiantsev ieri 
mattina, prima dell'apertura 
delle audizioni parlamentari, a 
porte chiuse, «sulle relazioni 
russo-giapponesi e sul proble
ma dell'integrità territoriale 
della Federazione russa». La 
contesa sulle quattro Isole me
ridionali della catena delle Ku
rili, passate all'Urss dopo la se
conda guerra mondiale, rie
merge e riesplode, soprattutto 
in chiave intema, un mese e 
mezzo prima della visita uffi
ciale di Boris Eltsin in Giappo
ne, prevista per metà settem
bre. Una visita mirata, si è già 
detto a più riprese, - dopo un 

sostanziale nulla di fatto in se
guito al viaggio giapponese di 
Mikhail Gorbaciov nell'aprile 
del 1991 - ad aprire una brec
cia nel muro di incertezze sulla 
conclusione dell'accordo di 
pace, che promette quanto
meno una fruttuosa collabora
zione economica, con il po
tente vicino orientale. «Una te
sta dell'aquila bicipite dello 
stemma russo guarda, sicura
mente, all'Oriente», ha sottoli
neato recentemente il ministro 
degli Esteri della Russia, An
drej Kozyrev. 

È al suo dicastero che è sta
to affidato dal presidente il 
compito di trattare, con tutte le 
precauzioni del caso, la solu
zione della vicenda. Nei mate
riali del ministero, diffusi ieri 
tra i partecipanti alle audizioni, 
si rileva che la rinuncia o una 
modifica del punto della Di
chiarazione sovietico-giappo-
nese del 1956, tuttora valida, 
sul passaggio in futuro di due 
isole - Shikotan e Habomai -
«implicherà, inesorabilmente, 
lo svuotamento anche delle al
tre tesi, comprese quelle che 
riguardano la cessazione dello 
stato di guerra e l'instaurazio
ne dei rapporti diplomatici». 
L'esecutore deila missione, il 
vice ministro Gheorghìj Ku-
nadze, è rimasto coinvolto, 
due settimane fa, in uno scan

dalo, quando ha pubblica
mente accusato il vice presi
dente della Commissione este
ri del Soviet Supremo, Iona An-
dronov, di aver rivelato un se
greto di Stalo, e ha chiesto di 
querelarlo oppure di ricono
scerlo «mentalmente squilibra
to». Andronov aveva denuncia
to il Mid russo per aver prepa
rato, alla fine dell'anno scorso 
un memorandum riservato, a 
firma di Kozyrev e dell'ex pre
sidente della Commissione 
esteri, Vladimir Lukin, ora am
basciatore negli Usa, sulla ces
sione a tappe delle isole conte
se al Giappone. Il 18 dicembre 
scorso Eltsin avrebbe apposto 
la sua nsoluzione: «Bisogna di
scuterlo». 

Il progetto dei diplomatici 
viene osteggiato dallo schiera
mento dei «patrioti», conserva
tori e non, al parlamento russo 
e fuori, e dai militari. «Una so
luzione forzata della disputa 
territoriale, la corsa al vantag
gio economico momentaneo 
potrebbero condurre, in pro
spettiva, agli effetti più sfavore
voli», si dice nella nota dello 
S.M. delle Forze Armate, invia
ta ai parlamentari, mentre sa
rebbe «inopportuno dal punto 
di vista delia sicurezza della 
Russia» parlare della cessione 
al Giappone anche di una par
te delle isole. 

Per controllare l'allora leader dell'opposizione il Kgb fìngeva di pedinare il corrispondente del «Corriere» 
Lo ha scritto in un rapporto il colonnello incaricato di seguirlo sui campi da tennis e nella sauna 

Eltsin spiato anche dalla massaggiatrice 
Per tenere sotto controllo Boris Eltsin, non ancora 
presidente della Russia, il Kgb faceva finta di pedi
nare il corrispondente da Mosca del Corriere della 
Sera. Lo ha scritto in un rapporto, consegnato do
po il golpe del 1991, il colonnello incaricato di se
guire il leader russo non soltanto sul campo di 
tennis ma anche nella sauna e nello studio della 
massaggiatrice. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIRQIO SERGI 

• I MOSCA. Il Kgb le cose le fa
ceva sul serio. Altro che con
trollare Boris Eltsin, non anco
ra diventato presidente della 
Russia, mentre si esibiva in fati
cosi palleggi sul campo da ten
nis. Sarebbe stato un lavoro 
compiuto soltanto a metà e 
non all'altezza della fama dei 
servizi segreti dell'Urss. Ecco, 
dunque, la necessità di com
pletare l'opera per capire le in
tenzioni del futuro leader. An
che oltre il campo di gioco 

•Druzhba», (cioè «Amicizia»), 
nel centro di Mosca, all'interno 
del complesso sportivo del 
«Luzhniki», su una riva della 
Moscova. Il racconto, fatto l'al
tro ieri dall'ultimo capo del 
Kgb russo, Viktor Ivanenko, nel 
corso di un'udienza del «pro
cesso al Pcus» che si trascina 
stancamente davanti ai giudici 
della Corte Costituzionale, ha 
un riscontro concreto nei do
cumenti. E oltre il campo, c'è 
la sauna, oltre la sauna c'è la 

sala dei massaggi con la relati
va massaggiatrice. Quali mi
gliori, invogìianti occasioni per 
continuare a tenere sotto stret
ta sorveglianza il delicato 
«obiettivo»? Detto, fatto. Gli 
specialisti sono passati all'a
zione su disposizione del capo 
del Dodicesimo dipartimento, 
il generale E. Kalghin. Era il 
settembre del 1989 e Boris Elt
sin, sebbene in fortissima asce
sa, non era l'uomo di punta 
delle istituzioni repubblicane. 
Soltanto nella primavera suc
cessiva sarebbe diventato pre
sidente del parlamento della 
Russia. 

L'«operazione Eltsin» è stata 
raccontata l'undici settembre 
dello scorso anno, pochi giorni 
dopo il fallito golpe, dall'uffi
ciale incaricato di seguire da 
vicino le attività ricreative del 
luturo presidente. Il colonnello 
M. Vedenin, vice responsabile 
del primo rettore del Dodicesi
mo dipartimento, ha rivelato le 
fasi del pedinamento aggiun

gendo un curioso particolare. 
Poiché il pedinamento di Eltsin 
poteva venire scoperto e de
nunciato, gli 007 decisero di 
darsi una copertura. E la trova
rono facilmente. Ufficialmente 
gli uomini destinati a non per
dere le tracce, e i discorsi, di 
Boris Nikolaevich, furono inca
ricati di far finta di controllare 
un altro «obiettivo», il corri
spondente del «Corriere della 
Sera», il collega Andrea Bonan-
ni, il quale sfortunatamente (o 
fortunatamente?) frequentava 
lo stesso campo da tennis e, 
talvolta, aveva avuto modo di 
scambiare qualche colpo con 
l'importante giocatore. Di con
seguenza, il giornalista venne 
identificato con 1'«oggetto del 
servizio operativo 24507» del 
Settimo reparto del Kgb. Il co
lonnello Vedenin ha scritto 
che Bonanni è «un tipico corri
spondente occidentale», fatto 
del resto difficilmente conte
stabile, che parla «italiano 
(sic), francese e inglese», che 

gioca, appunto, al complesso 
sportivo «Druzhba», e che vie
ne «operativamente servito dal 
Servizio "Z"». 

L'«operazione Bonanni-Elt-
sin» si compie dall'ottobre del 
1989 all'aprile del 1990. L'at
tenzione degli esperti si con
centra sui locali delle due sau
ne. Il colonnello e i suoi uomi
ni fanno una «visita» al locali, 
pagando regolarmente i bi
glietti. C'è un problema tecni
co. Le mura dei locali sono 
molto spesse e deve essere 
scartata l'ipotesi di «attrezzare 
le sale con dei fili». Si opta per 
la variante radio. I microfoni 
nella seconda sauna, frequen
tata da «Eltsin e compagni», l'a
scolto in una vettura posteg
giata all'esterno. I nastri sono 
portati alla Lubianka dove, 
una volta riversati, vengono re
stituiti puliti agli agenti che 
proseguono il lavoro anche 
nelle stanze più prossime dove 
la signora S. Muranova si occu
pa dei massaggi. Anche questo 

locale è stato opportunamente 
«attrezzato». Secondo il rap
porto del colonnello, infatti, è 
stato accertato che «dopo la 
partita e la sauna gli obiettivi 
andavano a visitare lo studio di 
lavoro della Muranova». Vede
nin ha scritto che «orientativa
mente si sono svolte 16-18 se
dute di controllo» (e di mas
saggio) . Non si sa come le in
formazioni siano state utilizza
te. È l'ammissione, postuma, 
del colonnello che era stato 
messo in guardia dal diretto 
superiore della estrema segre
tezza dell'operazione e «diffi
dato dall'informarne gli altn 
addetti al settore». Del resto, 
erano le regole del mestiere. 
Come in tutti gli altri «servizi» 
del mondo. E senza alcuna 
meraviglia. Nello stesso perio
do non veniva controllata an
che la parrucchiera di Raissa 
Gorbaciov? Oppure gli stessi 
futun golpisti come il vicepresi
dente Janaev? 

B A N D O DI GARA N . 2 
1) E N T E A P P A L T A N T E 

C O M U N E DI CARIATI 
(Provincia di Cosenza) 

Ufficio Gestione e programmazione del territorio. Contrada Vignola - 37062 Cariati 
Tel. 0983/91653 - Fax 0983/968248 

2) Data di invio del bando alla Cee 25 luglio 1992 
3) Luogo di esecuzione e caratteristiche dell'opera: CARIATI (contrada Moranidi): 
completamento delle strutture del costruendo Porto di IV Classe. 
Importo a base d'asta L. 8.584.000.000 
Opere scorporabili: 
a) Bamchinamenti L. 4.152.123.000 
b) Strade interne, piazzali e parcheggi L. 666.717.480 
e) Fabbricati L 1.919.000.000 
e) Collegamento SS.106 - Porto L 915.772.800 
d) Illuminazione esterna L. 706.000.000 
e) Lavori di ripristino L. 224.168.210 

SOMMANO: L 8.584.000.000 
Categoria prevalente: 13. Classifica ABC: L. 9.000 milioni. 
4) Termine esecuzione appalto: 28 mesi naturali e consecutivi. 5) Indicazioni» cauzione: il 5% 
dell'importo contrattuale. 6) Finanziamento: FIO 85, delibera CIPE del 2-6-1986. 7) Imprese 
Riunite e Consorzi: al sensi dell'art. 22 e seguenti del D.L. 19-12-1991 n. 406, sono ammesse 
a presentare offerte Imprese riunite nonché Consorzi di Cooperative di produzione e lavoro e 
Consorzi di Imprese. 8) I partecipanti potranno svincolarsi dalla offerta, decorsi 90 giorni dalla 
data di apertura delle offerte, qualora non sia stata notificata l'aggiudicazione definitiva. 9) Gli 
offerenti, Insede di presentazione dell'offerta, dovranno indicare I lavori che eventualmente 
intendano subappaltare (art. 34). 10) Non sono ammesse offerte in aumento. 11) Sono 
ammesse a partecipare alla licitazione le imprese non iscritte alle ANC aventi sede in uno 
stato della CEE, alle condizioni previste dagli ara. 16 e 19 del D.L. 19-12-1991 n. 406. 12) 
Data della pubblicazione di preinformazione sulla Gazzetta Cee: S108 del 4-6-1992. 13) I 
lavori saranno aggiudicati mediante licitazione privata in base al criterio di cui all'art. 29, 
comma 1, lettera a), del D.L. 19-12-1991 n. 406, determinato in base al somma 2 punto 2 
stesso articolo 29.40C. 13bis) L'Amministrazione Comunale Intende avvalersi della procedura 
dlcuialPart.2blscomma2 legge 26-4-1989 n. 155, con l'incremento percentuale del 7% qua
lora il numero delle offerte valide presentate sia superiore a 30. 14) Le dorrande di partecipa
zione, redatte In lingua Italiana, su carta bollata, sottoscritte con firma autenticata al sensi 
della legge 15-1968 o secondo la legislazione dello Stato di residenza del richiedente e com
piate delle dichiarazioni, anch'esse con firma autenticata, dovranno pervenire esclusivamente 
a mezzo raccomandata del Servizio di Stato, entro e non oltre le ore 12 del giorno 15-9-1992 
all'indirizzo sopra indicato, In un plico sigillato e contenente l'indicazione dell'oggetto dell'ap
palto e la dicitura: QUALIFICAZIONE LAVORI COMPLETAMENTO STRUTTURA PORTUA
LE IV CLASSE IN CARIATI. 15) Gli Inviti a presentare le offerte saranno spediti dal Comune 
di Cariati, ente appaltante, entro II termine massimo del 30-9-1992. 16) Le imprese dovranno, 
testualmente, dichiarare nella domanda, a cena di inammissibilità: di non trovarsi in alcuna 
delle circostanze previste dall'art. 18 dol D.L. n. 406/1991 e dalla legge n. 575/1965 e succes
sive modificazioni e Integrazioni; di essere Iscritte all'ANC per categoria ed importo che con
sentano l'assunzione dell'appalto o, In mancanza, di essere Iscritte In albo o lista ufficiale di 
Stato aderente alla CEE e che tale iscrizione e idonea a consentire l'assunzione dell'appalto: 
di essere in grado di documentare quanto dichiarato. 17) Le Imprese, per essere successiva
mente Invitate, dovranno allegare alla domanda: originale o copia, autenticata al sensi della 
legge 15/1968, del certificato di iscrizione all'ANC nella cat. 13 per una classifica di L. 
9.000.000.000 (nove miliardi) di data non anteriore di anni uno da quella di scadenza del pre
sente bando, oppure dichiarazione sostitutiva del predetto certificato, autenticata come sopra. 
Le Imprese straniere di Stato aderente alla Cee possono sostituire II predetto certificato di 
iscrizione all'ANC con le attestazioni previste dagli artt. 18e19delD.L 19-12-1991 n. 406; le 
seguenti dichiarazioni, autenticate a norma della citata legge 15/1968: 1) una dichiarazione 
relativa alla situazione economico-finanziaria dell'impresa specificando: a) le referenze ban
carie ottenibili con Indicazione della disponibilità da parte dell'Istituto di Credito a concedere 
adeguati finanziamenti all'Impresa qualora risultasse aggludlcataria dell'appalto; b) di avere 
raggiunto negli esercizi 1989, 1990 e 1991 una cifra di affari globale ed In lavori, derivante da 
attività diretta e Indiretta, pari/superiore a 2 volte l'importo a base d'asta. 2) una dichiarazione 
relativa alla capacità tecnico-organizzativa specificando: a) di avere eseguito negli anni 1987, 
1989,1990 e 1991 lavori nella categoria 13 di almeno una volta l'Importo a base d'asta; b) l'e
lenco dei lavori della stessa natura o assimilabili ai lavori previsti nel presente bando, eseguiti 
o in corso di esecuzione nell'ultimo quinquennio, con Indicazione del valore, compresa la revi
sione del prezzi, dell'ubicazione e del committente e che 1 lavori sono stati eseguiti a norma di 
contratto e a regola d'arte. L'Impresa aggiudicatala dovrà comprovare con relativi certificati la 
regolare esecuzione delle opere più Importanti; e) le qualifiche tecniche del personale dirigen
te e le qualifiche professionali dei tecnici che verranno Incaricati di sovrantendero alla esecu
zione dei lavori; d) l'elenco dell'attrezzatura, del mezzi d'opera e dell'equipaggiamento tecnico 
di proprietà o di cui disporrà l'impresa per l'esecuzione dell'appalto e l'organico medio annuo 
dell'impresa, con riferimento agli ultimi tre anni; e) di avere sostenuto un costo per il persona
le dipendente negli anni 1989, 1990 e 1991 non Inferiore allo 0,10 della cifra di affari in lavori. 
Nel caso di associazione temporanea di Imprese di tipo orizzontale i requisiti finanziati e tec
nici previsti nel presente bando per l'impresa singola debbono essere posseduti nella misura 
del 60% dall'Impresa capogruppo e del 40% cumulativamente dalla o dalle mandanti, a cia
scuna delle quali è richiesto una percentuale del 40% di quanto richiesto cumulativamente. 
17bis) Ogni utile Informazione può essere richiesta, anche telefonicamente (0983-91653) al 
geometra Alfredo Genovese, responsabile Ufficio Tecnico Comunale. 18) La richiesta di invi
to non vincola l'Amministrazione, ed II termine di ricezione delle domande scade in data 15-9-
1992. 
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